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In tribunale gli uomini accusati di avere deviato le indagini - \ \ 

Un lungo silenzio a difesa 
degli assassini di Peteano 

Il processo si apre domani a Venezia - Della morte dei tre carabinieri furono 
accusati sei giovani risultati poi estranei - Scopi della montatura giudiziaria 

! Dal nostro corrispondente 
; TRIESTE — Sono trascorsi or-
' mai sei anni e mezzo da quel 
, 31 maggio 1972, allorché tre 
1 giovani carabinieri furono di-
| laniati dalla esplosione di una 
1 auto-treppola nella piccola lo-
< .calità isontina di Peteano. An-
\ cora oggi gli spietati assassi-
| ni di Antonio Ferra ro. Dona-
i to Poveromo e Franco Dongio-
j .varali non hanno un volto. Per 

tutto questo tempo mandanti 
[ ed esecutori della strage, in-
i ,vece di sentirsi braccati, han

no potuto assistere ad una se-
ì quenza complicata e sconcer-
[ 'tante di eventi non ancora 
i conclusi. Ma. forse, proprio 
* in questi giorni i criminali at-
1 tentatori di Peteano non si 
J sentono più tanto certi dell'im-
i punita. 
[ " Domani. 28 dicembre, si apre 
' 'al tribunale di Venezia un 
' processo che fino a qualche 
j tempo fa sembrava impensa

bile. Sul banco degli imputati 
', siederanno (a meno che non 

preferiscono la contumacia) 
1 i massimi inquirenti dell'ecci

dio: il generale dei carabi-
ì nieri Dino Mingarelli, il te-
! nente colonnello Domenico 
; Farro, il maggiore Antonino 
Ì Chirico e il procuratore ca-
f pò della Repubblica di Gori

zia. Bruno Pascoli. Sul loro 
, capo pendono imputazioni as-
ì sai gravi per tutta una serie 
' di illegalità e abusi commes

si nel corso dell'inchiesta. In 
'• una parola, l'accusa è di 
i aver deviato le indagini, tra-
1 scinando in carcere sei inno

centi, sei giovani goriziani 
, che ancora oggi attendono 

• dalla giustizia italiana un'as-
' soluzione piena. 
i Romano Resen e i suoi ami

ci starebbero oggi scontando 
l'ergastolo (queste fu la ccn-

i danna sollecitata per tutti dal 
dott. Pascoli nel processo di 

} primo grado), se alcuni avvo 
cati non si fassero battuti con 
ogni mezzo — anche pagando 
di persona — per distruggere 

J la montatura ordita contro 
quegli imputati. E' grazie al
la tenace iniziativa di Nereo 
Battello, di Umberto De Lu
ca. di Roberto Maniacco se 

Resen e gli altri imputati ven
nero assolti, sia pure con il 
dubbio, e rimessi in libertà. 
E' grazie a loro se ora sul 
banco degli imputati sono fi
niti gli accusatori di ieri. 

Da domani a Venezia si 
dovranno spiegare le ragioni 
di questa montatura, dell'ac
canimento nel colpevolizzare, 
contro ogni logica, i sei gori
ziani. 

Spiegare ciò. significhereb
be disincagliare la macchina 
della giustizia da un binario 
morto e rimetterla in moto in 
direzione dell' accertamento 
della verità. Si chiede dun
que al dibattimento venezia
no di aprire una breccia nel 
muro consolidatosi in tutti 
questi anni sul tragico even
to di Peteano. Di far capire 
intanto se l'azione degli in
quirenti oggi imputati fu do
vuta all'eccesso di zelo di chi 
voleva r a d a m e n t e venire a 
capo di un crimine efferato 

ai danni di tre militi dell'Ar
ma; oppure — ed è questa 
l'ipotesi più inquietante — si 
si cercò di coprire personag
gi e ambienti che dovevano 
rimanere al di sopra di ogni 
sospetto. 

Il tribunale presieduto del 
dottor Nepi si troverà di fron
te, dunque, ad un compito ar
duo ma di vitale importanza. 
E l'opinione pubblica demo
cratica attende che per Pe
teano si faccia giustizia. 

Proprio in queste settimane 
si è giunti alle soglie della 
sentenza per la strage di piaz
za Fontana: anche per i tre 
carab'nieri assassinati nel-
l'Isontino. come, per le pove
re vittime della Banca dell'A
gricoltura. è tempo che sia 
detta una parola chiara. Non 
solo per ristabilire la verità. 
ma soprattutto per dare, in 
tempi cosi difficili e tormen
tati. credibilità e consenso 

Per la terza volta 

Attentato a Bari 
contro sezione PCI 

BARI — Terzo attentato nel 
giro di pochi mesi a una se
zione comunista del capoluo
go pugliese. Anche questa vol
ta 1 terroristi hanno preso 
di mira i locali della sezio
ne « Bari centro », in via 
Crisanzio. Gli attentatori — 
probabilmente due giovani 
che alcuni testimoni hanno 
visto fuggire in motoretta — 
nella notte tra il 23 e il 24 
sono entrati nell'androne del 
palazzo dove si trova la se
zione e hanno versato nella 
fessura tra la porta e il pa
vimento del liquido infiam
mabile, benzina o kerosene, 
appiccando 11 fuoco. 

Sono stati alcuni abitanti 
dello stabile a rendersi con
to di quello che stava suc
cedendo e ad avvertire i vi
gili e la polizia. - L'incendio 
è stato spento prima che 
procurasse danni irreparabi-
bili alla sezione e si propa
gasse al resto dell' edificio. 

Le fiamme hanno danneg
giato la porta della sezione, 
danneggiato le mura 

• * • 

NAPOLI — Un ordigno è 
stato fatto esplodere l'altra 
notte In una cabina telefo
nica a San Giorgio a Cre
mano, un paese a pochi chi
lometri da Napoli. 

• • • 
L'AQUILA — Tre bottiglie 
incendiarie sono state lan
ciate l'altra notte contro un 
negozio di elettrodomestici 
del centro. I danni sono in-

| genti. Gli sconosciuti hanno 
prima divelto la serranda 
del negozio, di proprietà del
la ditta SETI; poi, rotta una 
vetrina, hanno lanciato nel
l'interno le bottiglie incen
diarie. Sono stati gli agenti 
di una pattuglia della poli
zia a circoscrivere per primi 
le fiamme che poi sono sta
te spente dai vigili del fuo
co. i 

popolare alle istituzioni repub
blicane. 

Ed ecco, in ordine, tutti gli 
imputati e i capi d'accusa al 
processo che si apre domani 
a Venezia. 

Geo. Dino Mingarelli: falsi
tà ideologica aggravata e 
continuata. MingardH, che di
resse le indagini dopo l'at
tentato. è difeso, al pari de
gli altri carabinieri imputati. 
dall'avv. Luigi Devoto di Ve
rona, noto par aver patroci 
nato esponenti del SID (è il 
caso del col. Pignatelli al pro
cesso per le bombe di Tren
to). Ten. Col. Domenico Far
ro: falsità ideologica conti
nuata e aggravata e falsa 
testimonianza. Maggiore An
tonino Chirico: falsità ideolo
gica aggravata e continuata. 
Dott. Bruno Pascoli, magi
strato: falso e usurpazione 
aggravata di funzioni. Il prò 
curatore capo di Gorizia (tut
tora in sprvizio) è difeso dal
l'avv. Sergio Kostoris di Trie
ste. già patrono di parte ci
vile contro i sei goriziani as 
solti dalla corte d'assise di 
Trieste. 

Walter Di Biaggio: calun
nia. autocalunnia e falsa te
stimonianza continuata. E' il 
pregiudicato utilizzato dagli 
inquirenti come supertestimo
ne d'accusa contro i goriziani. 

Romano Resen: calunnia 
continuata e aggravata. Au
tore della denuncia contro gli 
inquirenti che lo trascinarono 
in carcere sotto l'accusa di 
strage. Resen è stato peraltro 
incriminato per calunnia in 
relareone agli addebiti della 
sua denuncia non riconosciuti 
come fondati dai giudici ve
neziani. 

Antonio Padula. guardia car
ceraria: calunn'a continuata 
e aggravata. Il Padula aveva 
segnalato una serie di mano
vre degli inquirenti a Gorizia. 

Avv. Livio Bernot: calun
nia aggravata. E' uno dei di
fensori dei sei goriziani: lo 
si accusa di aver attribuito 
al dott. Pascoli atti che non 
sarebbero stati da questo 
commessi. 

Fabio Inwinkl 

Natale: tanti turisti 
specialmente,., svizzeri 
ROMA — Le auto, lasciate lo sosta per 
veotlquattr'ore, hanno ripreso ieri a 
circolare; i luoghi di villeggiatura al 
mare o ai monti aspettano adesso la 
« grande cndata » dei gitanti dì fine 
d'anno; le città hanno visto ripopo
larsi le strade del centro. La pausa del 
Natale, con i suoi riti domestici, si è 
conclusa in tranquillità ovunque, tra 
spruzzi di pioggia e cieli plumbei in 
regioni come il Lazio, o nel so'.e splen
dente in res?leni come la Liguria. 

Proprio io riviera migliaia d! perso
ne si sono riversate sulle passeggiate 
a mare a godersi una temperatura mite 
e una luce primaverile. Da Ventlmiglia 
a Lerici i ristoranti hanno registrato 
il tutto esaurito. Molti ì francesi pre
senti, giunti anche nei giorni prece
denti a « fare spese » in Italia appro 
fittando del cambio favorevole. I nego
zianti di Mentone hanno accennato 
pe"fino ad una manifP5tn7ione ri: prò 
testa, cercando di bloccare le auto dei 
loro connazionali dirette verso l'Italia. 
Fedeli alla tradizione, genovesi e liguri 
hanno invece trascorso il Natale in 
famiglia, partendo ieri per le mete 
più consuete, i centri sciistici del Pie 
monte. 

Natale con il sole anche in Vaile 
d'Aosta: le piste, bene innevate, sono 
state frequentate da migliaia di scia
tori. Da oggi si prevede che le pre
senze di turisti raggiungeranno le 
100.000 unità. Affollate sono anche le 

località montane della Valtellina, della 
Valsassina e dall'alto Bergamasco. 
63.000 presenze a Cortina e nelle altre 
località in provincia di Belluno, dove 
dopo le nevicate dei giorni scorsi le 
piste sono perfettamente agibili. « Tutto , 
esaurito » pure in Alto Adige, con un 
notevole afflusso di turisti tedeschi. Al 
valico del Brennero è stato festeggiato 
anche quest'anno il « Natale interna
zionale » con la partecipazione di do 
Ranieri e sindaci dei paesi di frontiera. 

Nel Milanese un abitante su dieci 
ha preso il treno nei giorni dal 21 al 
24 dicembre per\ trascorrere fuori casa 
le vacanze di Nàtale. Si calcola infatti 
che in questi 4 giorni siano partiti 
dalla stazicne centrale di Milano oltre 
400 mila persone, 250 mila delle quali 
dirette verso il sud, 100 mila per l'este
ro e 50 mila alla volta del Veneto. 
Sommando questi dati a quelli forniti 
dalle agenzie di viaggio, piesso le quali 
sono stati staccati biglietti per treni 
ed aerei, e dalle autostrade la propor
zione tra gli abitanti del Milanese che 
seno partiti e quelli che hanno prefe
rito trascorrere a casa le feste di Na
tale aumenta sensibilmente: 1 mila
nese su 6 si è diretto verso la villeg
giatura per il Natale. Alle spese di 
Natale (i regali, gli approvvigicnamen-
ti per le cene e i pranzi tradizionali) 
hanno quindi fornito il proprio ap
porto i milanesi rimasti, ai quali si 
sono aggiunti diverse migliaia di cit-

tad'ni svizzeri attirati in Lombardia. 
ma soprattutto a Milano dalla possi
bilità, dato il cambio favorevole della 
moneta, di acquistare articoli prati
camente a prezzi più che dimezzati. 
E* stato, per cosi dire, il Natale degli 
svizzeri in Italia: si calcola infatti 
che siano stati venduti, per una de
stinazione oltre confine, articoli per 
circa 5 miliardi di lire. Nelle case 
del Canton Ticino seno approdati gli 
articoli di oreficeria tra i più costosi 
e sofisticati, pellicce e persino arago
ste (32 mila al chilo da noi, meno di 
15 mila por sii svizzeri grazie al cam
bio favorevole). 

Animate le zone più note della ri
viera adriatica, cosi come in Campania 
si prevede l'abituale co-sa dei villeg
gianti a Capri e ad Ischia. In Puglia. 
il traffico è risultato limitato soprat
tutto alle vetture degli emigranti di 
nto-no a casa per le feste, anche se 
meno numerosi degli anni scorsi. Alla 
vtg-.lia sono giunti a Bari numerosi 
convogli ferroviari straordinari, tutti 
con notevole ritardo. 

Tra le piccole curiosità della gior
nata natalizia in Italia, la fitta corri
spondenza indirizzata a « Babbo Nata
le » a Pieve di Cadore, e Imbucata 
neTiinnosita casserà oostale allestita 

dall'azienda di soggiorno. 

Nella foto: una strada del centro 
commerciale di Tokio presa d'assalto 
per gli acquisti di fine d'anno. 

. , S. Francisco: 
) 

Rubato un 
Rembrandt 

da un 
milione 

di dollari 
SAN FRANCISCO — Mal l 
musei di belle arti di San 
Francisco avevano subito un 
slmile colpo: ì ladri sono 
penetrati, calandosi per un 
lucernario non collegato al 
sistema d'allarme, In una 
galleria incustodita del mu
seo del Golden Gate Park, 
e se ne sono andati dopo 
avere prelevato dalle pareti 
un Rembrandt valutato un 
milione di dollari (oltre 830 
milioni di lire) e altri tre 
quadri di maestri olandesi 
del diciassettesimo secolo. 

Il furto è stato commesso 
!a vigilia di Natale, e solo 
nella giornata successiva è 
stato scoperto. Sul pavimen
to della galleria sono stati 
trovati altri quattro quadri, 
lasciati 1) dai ladri, non si sa 
perché. Si tratta di dipinti 
di valore «modesto» rispet
to al milione di dollari del 
Rembrandt: una scena flu
viale di Albert Van Der Neer. 
di una veduta portuale di 
William Van Der Velde e di 
una scena di chiesa di Atv 
thonie Delorme. 

I ladri del « Ritratto di 
Rabbino » dovevano conosce
re molto bene, in ogni mo
do, quale aia secondo il di
rettore del museo, il dispo
sitivo attuale. In agosto 11 
tentativo di trafugamento 
del prezioso quadro era an
dato a vuoto perché un guar
diano aveva sorpreso l'uo
mo che, da solo, stava cer
cando di portar via il di
pinto. 

Questa volta 1 ladri hanno 
svitato la lastra di vetro, 
rafforzato con fili metallici, 
del lucernario, e si sono ca
lati nell'intercapedine di un 
metro e ottanta che porta 
al soffitto della galleria. Li 
giunti, hanno rimosso una 
grata e. scendendo lungo 
una corda o facendo un sal
to di tre metri e mezzo, si 
sono portati sul pavimento 

Fra 11 momento nel quale 
1 dipinti rubati sono stati 
visti l'ultima volta, alle cin
que del pomeriggio di dome
nica, e le nove del mattine di 
Natale, quando il furto è sta
to scoperto, erano di servizio 
due guardiani* ma non han
no secnalato nulla di sospet
to, per quanto a un certo 
punto, percorrendo l'interca
pedine, l malviventi abbiano 
rotto una lampada, facendo 
cadere sul pavimento della 

i galleria i vetri in frantumi. 

In un incontro alla Camera con i parlamentari del PCI 

Ufficiali e soldati discutono 
di elezioni anche in caserma 

ROMA — Anche i militari 
avranno i propri organismi 
di rappresentanza. Verran
no eletti con tutta probabi
lità in febbraio, dopo che le 
commissioni Difesa dei due 
•ami del Parlamento avran
no concluso l'esame della 
tbozza» di Regolamento elet-
orale. preparata da un 
i gruppo di lavoro » del mini
stero. E' un fatto inedito. Le 
elezioni di questi organismi 
avvengono, infatti, per la pri
ma volta nelle Forze arma
te italiane. Vi prenderanno 
parte oltre 497.000 uomini 
appartenenti all'Esercito, alla 
Marina. all'Aeronautica. al
l'Arma dei carabinieri e al 
Corpo della Guardia di Fi
nanza. 250.000 sono militari 
di leva. 9 600 ufficiali o al 
lievi ufficiali di complemento. 

Gli organismi di rappre
sentanza — che potranno in
tervenire su tutta una serie 
di problemi della vita di ca
serma e sulle condizioni più 
generali del personale di le
va e di carriera — saranno 
eletti e con voto diretto, li
bero e segreto > a tre li
velli: di base, intermedio e 
centrale. Essi avranno rap 
jorti diretti, oltre che con i 
comandi locali e terr;tona
li. con gli stati maggiori. ;1 
governo e il Parlamento. 

Le elezioni si svolgeranno 
in base ad un Regolamento. 
attualmente all'esame delle 
Camere, le cui commissioni 
Diresa si sono impegnate a 
concluderlo entro il pressi 
mo gennaio. Sono intanto in 
atto tentativi da non sotto 
valutare, tendenti a limitare 
gli spazi aperti a nuovi di
ritti costituzionali. Tuttavia 
proprio dagli uomini sotto le 
armi viene la spinta per il 
rinnovamento delle Forze ar
mate. 

La prova dell'interesse dei 
-nilitarj si è avuta nell'affol-
ata assemblea in un salone 
della Camera: duecento uf 
ficiali. sottufficiali e soldati 
di leva, si sono incontrati 
con deputati e senatori del 
PCI delle due commissioni 
Difesa. Punto centrale della 
relazione — tenuta dal com
pagno Salvatore Corallo — 
e del dibattito che ne e se
guito. la « bozza » di rego

lamento elettorale e le cri
tiche e proposte avanzate 
dai comunisti. Questi i pun
ti chiave discussi: 

COMPOSIZIONE ORGANI
SMI — La «bozza> divide gli 
organismi di rappresentanza 
in cinque categorie: ufficiali 
di carriera; sottufficiali di 
carriera e di leva: volonta
ri: ufficiali o aspiranti uf
ficiali di leva; soldati e gra
duati di leva. Per gli uffi
ciali c'è una ingiusta dop
pia rappresentanza, esclusa 
•nvece per i sottufficiali. 
Quale la rappresentanza nu
merica per categoria? Scar
tata la proporzionale pura e 
la pariteticità. si era con
venuto sul e numero }is.<;o>w 

demandando al regolamento 
la soluzione più idonea: con
sentire alle categorie più nu
merose una maggiore rappre
sentanza numerica, evitando 
però la proporzionale pura. 

La proposta contenuta nel
la « bozza > di regolamento è 
ritenuta dai comunisti inac 
ccttabile. perché prevede la 
rappresentanza paritetica che 
va a danno delle categorie 
più numerose. 

LIVELLI DI RAPPRESEN
TANZA — La « bozza » pre
vede organi di rappreseli 
tanze in ogni complesso in 
frastrutturale non inferiore 
al battaglione, e Noi — ha 
rietto Corallo — siamo invece 
per organismi veramente di 
base. Una soluzione potrebbe 
essere quella suggerita alla 
commissione Difesa della Ca
mera. dal suo presidente Vit-
torelli; dove esistono diversi 
xmsigli di base di rappre 
sentarua (i COBAR). si crei 
un organismo di coordina
mento a livello di batta
glione >. 

ELETTIVITA' E GERAR
CHIA — Gli stati maggiori 
tendono ad introdurre negli 
organismi di rappresentanza 
il criterio della gerarchia, 
proponendo che il presidente 
sia il più elevato in grado. 
Un organismo elettivo — que
sta la posizione del PCI il
lustrata da Corallo e fatta 
propria dall'assemblea dei 
militari —'non può «ssere 
presieduto in base al grado, 

bensì alla libera scelta di 
tutti i suoi membri. «Com
prendiamo quanto sia diffi
cile per un generale trovarsi 
in una assemblea presiedu
ta da un sottufficiale o ma
gari da un soldato — ha 
detto un ufficiale intervenen
do nel dibattito — ma cosi 
deve essere intesa la vita di 
un organismo democratico 
com'è la rappresentanza mi
litare ». 

COMPETENZE — Nella 
« bozza » — ha osservato Co
rallo — non è chiaro a suf
ficienza che, sia gli orga
nismi di base che quelli in
termedi e centrale, possono 
occuparsi di tutte le compe
tenze indicate dalla « legge 
dei principi ». Tali competen
ze debbono essere definite. 
uguali per tutte le rappre
sentanze. nel senso che anche 
l'organo di base possa occu
parsi. per esempio, di leggi 
che interessano i militari e 
non solo di problemi di ca
serma. La diversità sta nei 
poteri, in quanto con il go
verno e il Parlamento può 
trattare solo l'organo centra
le. il quale perciò deve sta
bilire un rapporto democra
tico con gli organi di base. 

DIRITTI DELLA LEVA — 
I.a € bozza » del ministero 
limita la presenza dei mili
tari di leva alle riunioni dei 
consigli intermedi di rappre 
lentanza (i COIR), solo quan
do si discutono argomenti 
che lì riguardano direttamen
te. Il PCI giudica questa pro
posta illegittima, perché i 
soldati di leva fanno parte 
di questi organismi allo stes
so titolo degli altri mi bu r i . 
Per ì COBAR poi sarebbe 
una assurdità accettare la 
ipotesi della e bozza », dato 
che gran parte dell'attività 
di questi organismi riguar
da la vita di caserma e i 
servizi, che interessano fon
damentalmente i giovani di 
leva. 

ELETTORI-ELETTI - Nel 
la prima « bozza » prepara
ta dagli stati maggiori, la 
propaganda elettorale era 
vietata. Dopo una protesta 
del PCI. è stato proposto 
un sistema totalmente «libe

rale » che per altre rag'oni 
ion convince. Ogni candida
to potrebbe infatti chiedere 
di avere a disposizione un lo 
cale per parlare: ne nasce
rebbero problemi e la politi 
cizzazione finirebbe per pri
vilegiare le persone più gra
dite al comando. « Il PCI 
— ha detto Corallo — è per 
una campagna elettorale fat
ta di assemblee di catego
ria. dove si discutono i pro
blemi e i programmi e su 
questa base siano scelti ì 
candidati ». 

Per i COBAR. durante il 
mandato che è di due anni 
(quindi ci sarà il passaggio 
delle consegne perché la le 
va è di 12 mesi), c'è biso 
gno di assemblee periodiche. 
iove gli eletti riferiscono yjl 
!a loro attività, ascoltano le 
critiche e le proposte della 
base, nel modo più libero 
possibile. Considerare grave 
e mancanza disciplinare » — 
come prevede la «bozza» mi
nisteriale — ogni eventuale 
inosservanza del regolamen
to. trattando o proponendo 
cioè problemi che esulano 
dalla categoria, nell'attività 
di membro di un organismo 
di rappresentanza — ha det
to Corallo — è inaccettabile 
e va respinto-

E' stata anche respinta la 
proposta del Consiglio supe 
riore delle Forze armate, se 
condo cui le elezioni per le 
rappresentanze dovrebbero 
avvenire in due fasi: prima 
la scelta dei candidati, poi 
relezione. 

L'interessante dibattito, che 
è seguito alla relazione di 
Corallo — che era stato 
preceduto da un breve in
tervento del compagno Al
do D'Alessio — ha consen 
tito un primo fruttuoso con
fronto. 

Presto le Camere ascolte
ranno ufficialmente i capi 
delle Forze annate. TI PCI 
ha chiesto che siano sentiti 
anche i militari di leva. 
Quello che più conta comun
que — lo ha sottolineato il 
compagno Franco Raparelli 
— è che questo confronto non 
restì affidato soltanto alle 
commissioni Difesa, ma in
vesta tutti i militari 

Sergio Pardora 

PER OSPEDALI E CLINICHE 
I servizi (sterilizzazione, lavanderìa, ci 
distribuzione pasti) sono fondamentali 
per l'efficienza generale. 
Le soluzioni migliori 
non sono semplici. i 
Ma è semplice 
poterne parlare con chi 
ha una vera 
grande esperienza. rj.;•,./;:;^^ 

le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
effettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

/a sterilizzazione, 
la lavanderia, la cucina e la 
distribuzione dei pasti nei reparti, 
sono settori vitali in ogni ospedale 
o clinica: le soluzioni tecniche e 
funzionali adottate, la loro 
integrazione ed il loro 
coordinamento, costituiscono una 
delle strutture portanti per 
mantenere alta reflìcìenza del 
servizio: 

fe rvono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 

e l'assistenza di una impresa che, 
oltre a fornire prodotti ed impianti» 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
divcrsificabile ed ampliabile 
per quelle future. 

lanussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in Kuropa. Quanto basta a farne 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 

z a m s a COILETTIVITA' 
prodotti, soluzioni, servizi 


